
I n quel tempo, Gesù 

prese con sé Pietro, 

Giacomo e Giovanni 

suo fratello e li condus-

se in disparte, su un 

alto monte. E fu trasfi-

gurato davanti a loro: il 

suo volto brillò come il 

sole e le sue vesti di-

vennero candide co-

me la luce. Ed ecco apparvero 

loro Mosè ed Elia, che conver-

savano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro dis-

se a Gesù: «Signore, è bello per 

noi essere qui! Se vuoi, farò qui 

tre capanne, una per te, una 

per Mosè e una per Elia». Egli 

stava ancora parlando, quan-

do una nube luminosa li coprì 

con la sua ombra. Ed ecco una 

voce dalla nube che diceva: 

«Questi è il Figlio mio, l’amato: 

in lui ho posto il mio compiaci-

mento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli cadde-

ro con la faccia a terra e furo-

no presi da grande timore. Ma 

Gesù si avvicinò, li toccò e dis-

se: «Alzatevi e non temete». 

Alzando gli occhi non videro 

nessuno, se non Gesù solo. 

Mentre scendevano dal monte, 

Gesù ordinò loro: «Non parlate 

a nessuno di questa visione, 

prima che il Figlio dell’uomo 

non sia risorto dai morti». 

 

La Quaresima ci sorprende: la 

subiamo come un tempo peni-

tenziale, mortificante, e invece 

ci spiazza con questo vangelo 

vivificante, pieno di sole e di 

luce. Dal deserto di pietre 

(prima domenica) al monte 

della luce (seconda domeni-

ca); da polvere e ce-

nere, ai volti vestiti di 

sole. 

Per dire a tutti noi: co-

raggio, il deserto non 

vincerà, ce la faremo, 

troveremo il bandolo 

della matassa. 

Gesù prese con sé tre 

discepoli e salì su di un 

alto monte.  

I monti sono come indici punta-

ti verso il mistero e le profondità 

del cosmo, raccontano che la 

vita è ascensione, con dentro 

una fame di verticalità, come 

se fosse incalzata o aspirata da 

una forza di gravità celeste: e 

là si trasfigurò davanti a loro, il 

suo volto brillò come il sole e le 

vesti come la luce. 

Tutto si illumina: le vesti di Gesù, 

le mani, il volto sono la trascri-

zione del cuore di Dio. I tre 

guardano, si emozionano, sono 

storditi: davanti a loro si è aper-

ta la rivelazione stupenda di un 

Dio luminoso, bello, solare.  

Un Dio da godere, finalmente, 

un Dio che in ogni figlio ha se-

minato la sua grande bellezza. 

Che bello qui, non andiamo 

via... lo stupore di Pietro nasce 

dalla sorpresa di chi ha potuto 

sbirciare per un attimo dentro il 

Regno e non lo dimenticherà 

più.  

Vorrei per me la fede di ripete-

re queste parole: è bello stare 

qui, su questa terra, su questo 

pianeta minuscolo e bellissimo; 

è bello starci in questo nostro 

tempo, che è unico e pieno di 

potenzialità. È bello essere 

creature: non è la tristezza, non 

è la delusione la nostra verità. 

   II Domenica di Quaresima 
 

INTENZIONI 
 SS. MESSE 

DOMENICA  05/03/2023 

PARROCCHIA  09.30 
 

Lunedì 06/03         S. Martino  07.30  
Def.to don Vittorio Bottan 

Def.to Buffon Querino 

Def.ti Tonon Pietro, Eugenia e Girolamo 

Def.ta Matterlin Loredana  
  

Martedì 07/03           San Fior  08.30 
  

Mercoledì 08/03       San Fior  08.30 
  
Giovedì 09/03        S. Martino  07.30 
Def.ta Gottardi Elisa in Franceschin 
  
Venerdì 10/03           San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
 
Sabato 11/03        Parrocchia  18.30 
Def.to Tomasella Primo 

Def.ta Antiga Talamini Maria 

Def.ti Polese Carlo, Sartori Oda e famiglia 
 
Domenica 12/03 
Def.ta De Nadai Lucia 

Def.ti Cecchetto Maurizio, Spinazzè Gio-

vanni e Bruna 

Def.to Tonon Bruno  

Def.to Tonon Antonio 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Libro della Genesi (12,1-4a)

II^Lettura:S.Paolo ap. a Timòteo (1,8b-10) 

Vangelo: Secondo Matteo (17,1-9) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio        n. 206 (Lodate sempre Dio) 

Offertorio n. 214(Vi darò un cuore nuovo) 

Comunione      n.95 (Com’è bello, Signor) 

Fine                               n. 529 (Ti seguirò) 

RICORDIAMO E PREGHIAMO PER   
ARMELLIN LIONELLA, morta martedì 28 febbraio 2023 

all'età di anni 81. I funerali si sono svolti giovedì 2 marzo nella 

chiesa parrocchiale. GRAZIE per la devota partecipazione. In 

sua memoria sono stati raccolti Euro 113 e la famiglia ha dato 

un’offerta per ricordare la cara defunta. 

N. 10 – 05/03/2023 

VIA CRUCIS  

Ogni venerdì a San Martino 

alle ore 15.00 . 

Avviso 
 
Il parroco nei giorni che vanno da lunedì 6 
marzo a giovedì 9 marzo sarà impegnato 
al corso di aggiornamento per sacerdoti. 
Conseguentemente non sarà presente 
martedì 7 marzo presso la canonica a Ca-
stello Roganzuolo. 



 

Settimana Vocazionale  
 

…e passando mi chiamò… 
 

Mercoledì 15 e sabato 18 febbraio abbiamo 

partecipato agli incontri con i nostri cari semi-

naristi di Vittorio Veneto nella chiesa di Castel-

lo Roganzuolo. 

Quando siamo arrivati i seminaristi Rocco, Davide, Federico, 

Daniele, Tommaso e Mattia ci hanno accolto con una scenet-

ta, lì è partita una bellissima avventura per trovare un gran-

de tesoro. Poi abbiamo fatto dei giochi di squadra: il gioco 

delle code, palla avvelenata, tiro alla fune e altri. 

Siamo anche entrati nella casa della Comunità Vocazionale 

e ci hanno mostrato tutte le stanze, c’è anche una bellissima 

cappella e una biblioteca dove si può stare tranquilli a pre-

gare e studiare. 

Dopodiché, entrati in canonica, abbiamo risolto un puzzle e 

letto un brano del Vangelo, su cui ci hanno “interrogato”. Più 

tardi siamo andati in chiesa e abbiamo cantato una canzone 

che si chiama “Vocazione” e abbiamo anche fatto delle do-

mande ai seminaristi. 

E proprio in chiesa Don Fabio e i seminaristi ci hanno svelato 

che il tesoro che stavamo cercando è sempre stato dentro di 

noi, nel nostro cuore. 

Questa esperienza è stata proprio bella e istruttiva e speria-

mo che questa occasione speciale ricapiti ancora. 

I “mini-giornalisti” di 5^ elementare 

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“Il povero” 
C’ era una volta una famiglia 
serena e tranquilla che vive-
va in una piccola casa di peri-
feria. una sera i membri della 
famiglia erano seduti a cena, 
quando udirono bussare alla 
porta. Il padre andò alla por-
ta e l'aprì.  
C'era un vecchio in abiti lace-
ri, con i pantaloni strappati e 

senza bottoni. portava un cesto pieno di frutta 
fresca.  
Chiese alla famiglia se volevano acquistare un 
po' di frutta. loro lo fecero subito, perché voleva-
no che se ne andasse. Con il tempo, il vecchio e 
la famiglia fecero amicizia. l’uomo portava la 
frutta per la famiglia ogni settimana. scoprirono 
che soffriva di cataratta e che era quasi cieco.  
Ma era così gentile che impararono ad aspettare 
con ansia le sue visite e ad apprezzare la sua 
compagnia. Un giorno, mentre consegnava la 
frutta, il vecchio disse: – Ieri ho ricevuto un gran-
de regalo! Ho trovato fuori della mia casa un ce-
sto di vestiti che qualcuno ha lasciato per me. 
Tutti quanti, sapendo quanto lui avesse bisogno 
di vestiti, dissero: – Meraviglioso! e il vecchio cie-
co disse: – Ma la cosa più meravigliosa è che ho 
trovato una famiglia che aveva davvero bisogno 
di quei vestiti. 

 

GRAZIE ai famigliari di PRIMO TOMASELLA per l'offer-

ta alla Scuola Materna e Asilo Nido in memoria del 

loro caro defunto. Un pensiero e una preghiera. 

QUARESIMA 2023:  

La mistica dell'incontro 

 
La Quaresima viene incontro a noi come un lungo, profon-
do, utile tempo di preparazione alla Pasqua.  
La Pasqua è la vita nuova, è l’entrata nel Regno , è il dono 
della Resurrezione, per la nostra esistenza, la vita eterna 
secondo la figliolanza divina.  I testi che noi leggiamo du-
rante queste domeniche sono il luogo dove si fa Pasqua, il 
luogo dove si esce dalla vita vecchia e si entra nella vita 
nuova. Il percorso della Quaresima non è un’ascesi fine a 
sé stessa, un percorso individuale, ma un sentiero di unio-
ne con Dio, un sentiero di liberazione. Seguiamo Gesù… 
Nella vita ci possono essere tanti tipi di incontro, Gesù ci 
racconta di un incontro sgradito ma necessario col tentato-
re. 
Mi ha sempre affascinato Gesù, la sua calma, la sua capa-
cità di ascolto senza ingenuità. Ad ogni affermazione 
dell’avversario risponde SOLO con la Parola di Dio. Gesù 
lo fa nella maniera giusta, quella che porta vita e respiro. 
La tentazione ha alla base il dubbio insinuato: sono vera-
mente figlio di Dio? E Dio, si prenderà davvero cura di me? 
Nelle tentazioni ritroviamo quello che desideriamo, ciò che 
pensiamo e quello che possiamo operare. Gesù dice: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio”: digiunare, per mangiare meglio.  
“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”: smettere di 
innamorarsi di ipotesi non realizzabili. 
“Vattene Satana!” sta scritto infatti: “Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”.  Un atto di liber-
tà adulta. 
Le persone che non dovresti mai dimenticare non sono 

quelle che detesti o ti fanno del male, ma quelle che ami. 

Se tieni una persona che odi nel cuore, sarà il tuo cuore a 

sanguinare e farti male. Sarai solo tu a perderci. Allora 

riempi il tuo cuore di persone che ami. Solo così potrai 

mangiare e dormire serenamente. Per vivere appieno.    L. 

Esercizi del quotidiano  

FORANIA PONTEBBANA 
 

6 - 8 E 10 MARZO, DALLE 20:30 ALLE 22:00  
PRESSO LA CANONICA DI CASTELLO ROGANZUOLO 

 
Anche quest'anno viene riproposto 
questo prezioso appuntamento 
che ci dà l'opportunità di fermarci 
un attimo, ricaricarci e riscoprire la 
bellezza dell'incontro, nella nostra 
quotidianità, con Gesù e la Parola. 

 
Il tema di quest'anno sarà "andate dunque... all'es-
senziale". 
«Riscopriamo il Concilio per ridare il primato a Dio, 
all'essenziale: a una Chiesa che sia pazza di amore 
per il suo Signore e per tutti gli uomini, da Lui amati; 
a una Chiesa che sia ricca di Gesù e povera di mez-
zi; a una Chiesa che sia libera e liberante». (Papa 
Francesco, 11 ottobre 2022) 
Relatore: don Andrea Forest. 
Gli incontri sono aperti a tutti! 


